
INFORMATIVA IN MATERIA DI  

WHISTLEBLOWING 

ex art .  5  d. lgs. 10 marzo 2023, n. 24  

Premessa 

I l  d. lgs. 10/03/2023, n. 24 (nel  segui to, anche “Decreto”),  pubbl i cato nel la 

G.U.  15 marzo 2023, n. 63,  nel  dare attuazione a l la di rett iva (UE) 

2019/1937 del  Par lamento europeo e del  Consigl io del  23 ottobre 2019, 

d isc ipl ina la protez ione del le persone che segnalano violazioni  di  di sposiz ioni  

normat ive naz ional i  o del l ’Unione europea che ledono l ’ interesse pubbl i co o 

l ’ integri tà del l ’amministrazione pubbl i ca o del l ’ente pr ivato, d i  cu i  s iano 

venute a  conoscenza in un contesto lavorat ivo pubbl i co o pr ivato.  

L’attenz ione del  leg islatore comuni tar io e naz ionale è pr incipalmente r ivol ta 

a forn i re una adeguata “tutela” del  Segnalante, potenz ialmente esposto a 

forme d i  r i tors ione,  intesa come “quals iasi  comportamento, atto od 

omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione del la 

segnalazione, del la denuncia a l l ’autor i tà g iudiz iar ia o contabi le o del la 

divulgazione pubbl ica e che provoca o può provocare a l la persona segnalante 

o a l la persona che ha sporto la denunc ia, in v ia di retta o indi retta, un danno 

i ngiusto”  

 

1.  Violaz ioni  

La c i tata tutela è r i conosciuta per segnalazioni  r iguardant i  “violazioni ” a 

d isposiz ioni  normat ive naz ional i  e del l ’Unione Europea.  

Ai  f in i  del  ci tato decreto,  con i l  termine “violazioni ” s i  intendono 

comportament i ,  att i  od omissioni  che ledono l ’ interesse pubbl i co o l ’ integri tà 

del l ’amministraz ione pubbl i ca o del l ’ente pr ivato e che consistono in:  

1.  i l l ec i t i  amministrat iv i ,  contabi l i ,  c ivi l i  o penal i  che non r ientrano nei  

numeri  3),  4),  5) e 6);  

2.  condotte i l l eci te r i levant i  a i  sensi  del  decreto legis lat ivo 8 g iugno 

2001, n. 231, o v iolazioni  dei  model l i  d i  organizzazione e gest ione iv i  

previst i ,  che non r ientrano nei  numeri  3),  4),  5) e 6);  

3.  i l l ec i t i  che r ientrano nel l ’ambi to d i  appl i cazione degl i  att i  del l ’Unione 

europea o naz ional i  indicat i  nel l ’a l l egato a l  c i tato decreto ovvero degl i  

att i  nazional i  che cost i tui scono attuaz ione degl i  att i  del l ’Unione 

europea indicat i  nel l ’a l l egato a l la di rett iva (UE) 2019/1937, seppur non 

i ndicat i  nel l ’a l l egato a l  decreto, relat iv i  ai  seguent i  settor i :  appal t i  

pubbl i c i ;  serviz i ,  prodott i  e mercat i  f inanziar i  e prevenzione del  

r i c i claggio e del  f inanziamento del  terror i smo; s i curezza e conformi tà  

dei  prodott i ;  s i curezza dei  t rasport i ;  tutela del l ’ambiente; 

radioprotez ione e s i curezza nucleare; s i curezza degl i  al iment i  e dei  

mangimi  e salute e benessere degl i  animal i ;  salute pubbl i ca; 

protez ione dei  consumatori ;  tutela del la v i ta pr ivata e protez io ne dei  

dat i  personal i  e s i curezza del le ret i  e dei  s i stemi  informat ivi ;  

4.  att i  od omissioni  che ledono gl i  interessi  f inanziari  del l ’Unione d i  cui  

a l l ’art .  325 del  Trat tato su l  funzionamento del l ’Unione europea 

speci f i cat i  nel  di r i tto derivato pert inente del l ’Unione europea;  



5.  att i  od omissioni  r iguardant i  i l  mercato interno, d i  cu i  a l l ’art i colo 26, 

paragrafo 2, del  Trattato su l  funzionamento del l ’Unione europea,  

comprese le v iolazioni  del le norme del l ’Unione europea in materia d i  

concorrenza e d i  a iut i  d i  Stato, nonché le v iolazioni  r iguardant i  i l  

mercato interno connesse ad att i  che violano le norme in materia d i  

imposta su l le società o i  meccanismi  i l  cu i  f ine è ottenere un vantaggio 

f i scale che vani f i ca l ’oggetto o la f inal i tà del la normat iva appl i cabi le in 

materia d i  imposta su l le società;  

6.  att i  o comportament i  che vani f i cano l ’oggetto o la f inal i tà del le 

d isposiz ioni  di  cui  agl i  att i  del l ’Unione nei  settor i  indicat i  nei  numeri  

3), 4) e 5).  

S i  precisa che i l  Decreto non trova app l i cazione nei  confronti  del le 

segnalazioni  che r iguardano “contestaz ioni ,  r ivendicaz ioni  e r i ch ieste legate 

ad un interesse d i  carattere personale del la persona segnalante (…) che 

attengono esclusivamente a i  propri  rapport i  individual i  di  lavoro o d i  impiego 

pubbl i co, ovvero inerent i  a i  propri  rapport i  d i  lavoro o d i  impiego pubbl i co 

con le f igure gerarchicamente sovraord inate”.  

 

2.  Segnalant i  

Ai  sensi  del l 'art .  3 del  D.Lgs.  n. 24/2023, la tutela si  appl i ca a i  soggett i  che 

segnalano violazioni  di  cui  s iano venut i  a conoscenza nel l 'ambi t o del  proprio 

contesto lavorat ivo. Nel lo speci f i co, possono effettuare la segnalaz ione:  

•  I lavorator i  d ipendent i  del la Società;   

•  I lavorator i  autonomi , i  l iber i  professionist i  e i  consulent i  che prestano 

la propria att ivi tà presso la Società;  

•  I volontar i  e i  t i roc inanti ,  retr ibu i t i  e non retr ibui t i ;    

•  I soci  e le persone con funz ioni  di  amministrazione, d i rez ione, 

control lo,  v ig i lanza o rappresentanza presso la Società;  

•  I lavorator i  o col laborator i  d i  imprese che forn iscono ben i  o serviz i  o 

che real i zzano opere in favore del la Società.   

 

La tutela s i  appl i ca anche qualora i l  rapporto d i  lavoro non s ia ancora 

iniz iato ( fase d i  selez ione o precontrat tuale),  durante i l  per i odo d i  prova,  

ovvero successivamente a l lo sc iogl imento del  rapporto stesso,  purché le 

informazioni  sul le v iolazioni  s iano state acquis i te nel  corso del  rapporto 

stesso.  

 

3.  Canal i  d i  segnalazione  

I l  Decreto prevede,  in part i colare, la d isc ipl ina del le “segnalazioni ”,  

ovverosia del le comunicazioni  scr i t te od oral i  di  in formazioni  su l le v iolazioni .  

La persona segnalante potrà  effettuare:  

•  una “segnalazione interna”: comunicaz ione, scr i t ta od ora le, del le 

informazioni  sul le v iolazioni ,  presentata trami te i  canal i  di  

segnalazione interna predispost i  dal la Società (art .  4);  

•  una “segnalazione esterna”: comunicaz ione, scr i t ta od orale, del le 

informazioni  sul le v iolazioni ,  presentata trami te i  canal i  di  

segnalazione esterna gest i t i  dal l 'ANAC (art .  7).  

 

 

 

 

 



3.1.  Canal i  d i  segnalaz ione interna d i  Ipem 

Nel  r i spetto del l ’art .  4 del  d. lgs. n. 24/2023, a l  f ine di  garant i re la 

r i servatezza del l ’ i dent i tà del la persona segnalante, del la persona coinvol ta e 

del la persona comunque menzionata nel la segnalazione, nonché del  

contenuto del la segnalazione e del la relat iva documentaz ione,  la Società ha 

i st i tui to e aggiornato i  propri  canal i  di  segnalaz ione, aff idandone la gest ione 

a una funz ione interna dedicata (Responsabi le Whist leblowing presso l 'Uff i c io 

Compl iance), in possesso dei  requis i t i  d i  autonomia e d i  speci f i ca formazione 

r i chiest i  dal  decreto in oggetto.  

Le segnalaz ioni  interne possono essere effettuate t rami te:  

•  comunicazione cartacea ,  indi r izzata a mezzo d i  lettera raccomandata  

a l  Responsabi le Whist leblowing presso l 'Uff i c io Compl iance del la 

Società, Strada Consort i l e snc, Carinaro -  81032. La segnalazione deve 

essere prefer ib i lmente inseri ta in due buste ch iuse: la pr ima con i  dat i  

identi f i cat ivi  del  Segnalante uni tamente a l la fotocopia del  documento 

d i  r i conoscimento; la seconda con la segnalazione, in modo da 

separare i  dat i  ident i f i cat ivi  del  Segnalante dal la segnalazione. 

Entrambe dovranno poi  essere inseri te in una terza busta ch iusa che 

rechi  al l ’esterno la d ici tura “r i servata a l  Responsabi le Whist leblowing”.  

 

•  segnalazione orale ,  t rami te contatto telefonico a l l ’utenza mobi le +39 

340.71.20.930 (non sottoposta a  procedura d i  registraz ione), 

presidiata in v ia esclusiva  dal  Responsabi le Whist leblowing del la 

Società. A l  momento del la r i cez ione del la segnalazione, i l  Responsabi le 

Whist leblowing –  previa presentaz ione del l ’ in format iva su l  t rattamento 

dei  dati  personal i  e del le indicazioni  necessarie per reper i re onl ine i l  

testo completo d i  ta le informat iva –  l a documenta mediante resoconto 

dettagl iato che invia, entro sette g iorn i  dal la segnalazione, a l  

Segnalante a mezzo posta o, ove quest i  vi  acconsenta, trami te e -mai l  

al l ’ indi ri zzo non az iendale dal  medesimo comunicato, in modo da 

portene veri f i care, confermare e rett i f i care i l  contenuto.  

 

•  incontro diretto e riservato  con i l  Responsabi le Whist leblowing, 

contattando l ’utenza mobi le +39 340.71.20.930 (non sottoposta a 

procedura d i  registraz ione), presid iata dal  Responsabi le W hist leblowing 

del la Società. La segnalazione viene acquisi ta mediante incontro 

d i retto previa presentaz ione del l ' in format iva del  t rattamento dei  dat i  

personal i  da parte del  Responsabi le Whist leblowing.  L’ incontro avviene 

entro i l  termine d i  15 g iorn i  dal la r i chiesta,  in un luogo adatto a 

garant i re la r i servatezza del  Segnalante. I l  Responsabi le 

Whist leblowing procede –  previo consenso del  Segnalante –  a  redigere 

un verbale che viene sottoscr i t to da entrambi  a l  termine del l ’ incontro 

o, in a l ternat iva, lo redige successivamente e lo invia, entro sette 

g iorn i  dal l ’ incontro,  a l  Segnalante a mezzo posta o, ove quest i  v i  

acconsenta,  trami te e-mai l  al l ’ indi ri zzo non az iendale dal  medesimo 

comunicato in modo da poterne veri f i care, confermare e rett i f i care i l  

contenuto.  

Nel l ’ambi to del la gest ione dei  canal i  di  segnal azione interna, i l  Responsabi le 

Whist leblowing è tenuto a svolgere le seguent i  att ivi tà:  

a) r i l asciare a l la persona segnalante avviso d i  r i cevimento del la segnalazione 

entro sette g iorn i  dal la data di  r i cez ione;  

b) mantenere le inter locuz ioni  con la persona segnalante e r i chiedere a 



quest ’u l t ima, se necessario, integraz ioni;  

c)  dare d i l igente seguito a l le segnalazioni  r i cevute;  

d) forn i re r i scontro a l la segnalazione entro tre mesi  dal la data del l ’avviso d i  

r i cevimento o, in mancanza d i  tale avv iso, entro t r e mesi  dal la scadenza del  

termine d i  sette g iorn i  dal la presentaz ione del la segnalazione;  

e) mettere a  d ispos iz ione informazioni  ch iare su l  canale, su l le procedure e 

su i  presuppost i  per  ef fettuare segnalaz ioni  interne, nonché sul  canale, su l le 

procedure e su i  presuppost i  per ef fettuare le segnalaz ioni  esterne.  

 

3.2.  Canal i  d i  segnalaz ione esterna  

L’Autori tà naz ionale ant i corruz ione (ANAC) ha att ivato un canale d i  

segnalazione esterna che garant i sce la r i servatezza del l ’ i dent i tà del la 

persona segnalante, del la persona coinvol ta e del la persona menzionata nel la 

segnalazione, nonché del  contenuto del la segnalazione e del la relat iva 

documentaz ione.  

I l  d. lgs. n. 24/2023 prevede (art .  6) che la persona segnalante possa 

effettuare una segnalazione esterna a l lorquando r i corra,  a l  momento del la 

sua presentaz ione, una del le seguent i  condiz ioni :  

a) non è prevista, nel l ’ambi to del  suo contesto lavorat ivo, l ’at t ivaz ione 

obbl igator ia del  canale d i  segnalazione interna ovvero questo, anche se 

obbl igator io, non è att ivo o , anche se att ivato, non è conforme a quanto 

previsto dal l ’art .  4 del  d. lgs. n. 24/2023 (cfr .  supra, §  3.1);  

b) la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna a i  sensi  

del l ’art .  4 e la stessa non ha avuto seguito;  

c)  la persona segna lante  ha fondat i  mot ivi  di  r i tenere che,  se effettuasse 

una segnalazione interna, a l la stessa non sarebbe dato eff i cace segui to 

ovvero che la stessa segnalaz ione possa determinare i l  r isch io d i  r i tors ione;  

d) la persona segnalante ha fondato mot ivo d i  r i tenere che la v iolazione 

possa cost i tui re un peri colo imminente o palese per i l  pubbl i co interesse.  

Le segna laz ion i  esterne possono essere e f fet tuate:  

•  i n  forma scr i t ta, t rami te p iattaforma informat ica oppure  

•  i n  forma orale, attraverso l inee telefon iche o s i stemi  d i  messaggist i ca 

vocale ovvero, su r i chiesta del la persona segnalante, mediante un 

incontro d i retto f i ssato entro un termine ragionevole.  

Per  quanto att iene a i  canal i  di  segnalaz ione esterna (art .  7 d. lgs. n. 

24/2023) e le relat ive att iv i tà di  gest ione (art .  8) s i  r i ch iamano –  o l t re a l  

c i tato decreto –  l e informazioni  pubbl i cate su l  s i to i st i tuzionale del l ’ANAC, 

tra le qual i  (art .  9):  

a) l ’ i l l ustrazione del le misure d i  protez ione d i  cui  al  capo III  del  decreto 

(“Misure d i  protez ione”);  

b) i  contatt i  d i  ANAC, qual i ,  in  part i colare, i l  numero d i  telefono;  

c) le i struzioni  sul l ’uso del  canale d i  segnalazione esterna e dei  canal i  di  

segnalazione interna;  

d) i l lustraz ione del  regime di  r i servatezza appl i cabi le a l le segnalazioni  

esterne e a l le segnalazioni  inte rne; 

e) le modal i tà con le qual i  ANAC può chiedere a l la persona segnalante d i  

forn i re integraz ioni ,  i  termini  di  scadenza per i l  r i scontro ad una 

segnalazione esterna, nonché i  t ipi  di  r i scontro e d i  segui to che l ’ANAC può 

dare ad una segnalaz ione este rna;  



f)  l ’e lenco degl i  ent i  del  Terzo settore che hanno st ipulato, a i  sensi  

del l ’art i colo 18, comma 1, convenzioni  con l ’ANAC, nonché i  loro contatt i .  

 

4.  Protez ione dei  dat i  personal i  e  per iodo di  conservaz ione  

Tutti i trattamenti dei dati personali relativi alla ricezione e alla gestione delle segnalazioni 

sono effettuati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e al d.lgs. 196/2003. I 

dati che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica segnalazione non sono 

raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente. 

Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al 

trattamento della segnalazione e comunque non oltre 5 anni dalla data della comunicazione 

dell'esito finale della procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza 

normativi. 


